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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 5 novembre 2012 presentata da Francesca Bordoni Brooks “Per una sede della SME Lugano 1 finalmente degna dei suoi docenti e dei suoi allievi” 

Signor Presidente

signore e signori deputati,
con il presente rapporto il Consiglio di Stato prende posizione sulla mozione in oggetto, la quale si occupa di un tema collegato con il futuro assetto logistico dell’area su cui oggi trovano posto il Liceo 1 di Lugano e la Scuola media di Lugano centro. È questa un’occasione propizia per illustrare gli intendimenti edificatori su quell’area che, nei piani dello scrivente Consiglio, deve rimanere un’area dedicata a infrastrutture scolastiche configurandosi come un vero e proprio campus.

Come sicuramente le è noto, il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS), d’intesa con la Sezione della logistica del Dipartimento finanze e economia (DFE) e con i Comuni direttamente interessati, sta portando avanti una visione pianificatoria complessiva per alcuni grandi comparti scolastici. Tra questi figura anche il campus di Lugano oggetto del presente atto parlamentare.

I nuovi indirizzi strategici maturati in questi ultimi anni hanno modificato in alcuni punti il messaggio 6289 del 20 ottobre 2009 relativo alla concessione di un credito per la progettazione della seconda fase della ristrutturazione del Palazzo degli studi e di un credito per la posa dei prefabbricati destinati ad ospitare nel frattempo una parte degli allievi. In questo senso in data 18 settembre 2013 il Consiglio di Stato, tramite la Risoluzione governativa 4766, con l’autorizzazione alla Sezione della logistica a firmare il contratto con i progettisti di questa seconda fase, ha formalizzato il cambiamento d’indirizzo nella direzione di una scissione dei due istituti scolastici, Liceo 1 e Scuola media. Conseguentemente ha previsto di progettare la sistemazione interna del Palazzo degli studi  di Lugano destinando tutti gli spazi unicamente al Liceo 1, e non come descritto nel messaggio governativo 6289 del 20 ottobre 2009 là dove si indica anche la necessità di ospitare 12 classi della scuola Media.
Di fatto dunque, e in questo senso già si risponde al primo quesito posto dalla mozione, non si prevede più, dopo la ristrutturazione, una ricollocazione della Scuola media nel Palazzo degli studi, che sarà invece unicamente destinato al Liceo cantonale..
Per trovare una sistemazione degna delle esigenze della scuola media si era pensato in un primo momento, come indicato anche dall’atto parlamentare, al Palazzetto delle scienze. La convergenza di alcuni fattori importanti ha però per il momento portato ad escludere questa possibile soluzione. Da una parte i tempi di reperimento di una nuova sede per il Museo cantonale di storia naturale (MCSN) si annunciano lunghi e complessi. In secondo luogo, l’uscita del MCSN dal Palazzetto delle scienze permetterebbe di ricavare al massimo 12-15 aule, uno spazio insufficiente per le esigenze complessive della Scuola media, ma adeguato per la creazione di nuovi e necessari laboratori per il Liceo. 

Alla luce di queste considerazioni, dopo aver analizzato altre soluzioni teoricamente possibili rivelatesi però alla prova dei fatti impraticabili, dopo aver ricevuto l’avallo dell’Ufficio dei beni culturali, che si è espresso pure con delega dell’Ufficio della natura e del paesaggio e dopo averne ampiamente discusso in un incontro con le autorità e i funzionari preposti della Città di Lugano, la soluzione migliore appare essere quella dell’edificazione su quella medesima area, di proprietà dello Stato, di un nuovo stabile da destinarsi alla Scuola media. A questo scopo, con il coinvolgimento della Città medesima, verrà indetto un concorso internazionale di progettazione che avrà anche il mandato di pensare a un riordino dell’intera area, con particolare riferimento a servizi quale la ristorazione scolastica, le palestre e gli spazi di incontro interni ed esterni. La nuova Scuola media non avrà in ogni caso più di 12 sezioni, 3 per classe, scelta che se del caso necessiterà di rivedere un poco i comprensori scolastici nell’agglomerato urbano di Lugano.

I prossimi passi prevedono, per il tramite di una decisione formale del Consiglio di Stato, la richiesta alla Sezione della logistica di avviare l’iter procedurale.

Per tutte queste ragioni il Consiglio di Stato ritiene la mozione qui in esame sostanzialmente accolta, anche se con modalità diverse da quelle proposte.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, P. Beltraminelli
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 5 novembre 2012

MOZIONE 

Per una sede della SME Lugano 1 finalmente degna dei suoi docenti e dei suoi allievi

del 5 novembre 2012

Il 24 novembre 2009 avevo trasmesso la seguente mozione "irricevibile" al CC Lugano:

"Introduzione:

Il palazzo degli studi ospita il liceo e la scuola media da tempo immemore sotto un unico tetto con i ben noti disagi.

Con il Messaggio 6289 il Consiglio di Stato chiede ora la concessione di un credito per la ristrutturazione degli spazi interni del palazzo degli studi di Lugano e di un credito per la posa di prefabbricati per gli spazi scolastici, amministrativi e igienici necessari alla SM Lugano centro durante i lavori interni dell'edificio.

Estraggo dal messaggio di cui sopra:

"Un'analisi della situazione esistente permette di rilevare che la permanenza del primo ciclo di studi al secondo piano è probabilmente da ricondurre all'originaria collocazione del Ginnasio Cantonale, e che questa collocazione genera oggi importanti difficoltà nella condivisione degli spazi di circolazione e di ricreazione, poiché l'originario stretto legame tra le due scuole, quando la prima era solitamente la preparazione degli studenti alla frequentazione dell'altra, si è allentato, con la trasformazione del Ginnasio in Scuola media, e la realizzazione di numerose opportunità di formazione a livello superiore. 

CREDITO PER LA POSA DI PREFABBRICATI

Per far fronte alle necessità logistiche prima e durante l'esecuzione dei lavori si rende necessaria la posa di prefabbricati attrezzati ognuno con aule di classe e servizi igienici. L'ubicazione avverrà sul lato ovest del mappale 383 RFD di Lugano.

La costruzione, completamente in legno, poggia su tre fondamenta lineari in cemento armato sporgenti dal terreno.

Il numero complessivo delle aule che verranno approntate è di 16 unità e relativi spazi comunitari. Considerata la durata dei lavori l'acquisto dei prefabbricati risulta più conveniente rispetto alla semplice locazione.

Tempi di attuazione

I tempi per la costruzione/posa dei prefabbricati sono così delineati:

- Inoltro della domanda di costruzione: dicembre 2009

- Licenza di costruzione: gennaio 2010

- Inizio lavori: primavera 2010

- Consegna aule: inizio anno scolastico 2010/11"

Riflessione:

Ritengo che la scuola Media Lugano Centro e il Liceo Lugano Centro meritino ciascuno una propria sede definitiva e dignitosa.

Visti i grandi lavori previsti sull'arco di 5 anni con importanti investimenti finanziari (CHF 2'650'000) ritengo che questa sia oggi l'ultima occasione per definire, finalmente, tali sedi dignitose.

• Propongo quindi che il Museo di storia naturale esca dal complesso e si sposti in un altro edificio di proprietà della Città a valorizzare, ad esempio, un parco giochi.
• Propongo che il palazzetto delle scienze, liberato dal Museo e quindi dotato di ulteriori mq 1'100 diventi la sede delle Scuole Medie Lugano centro.
• Propongo che il Palazzo degli studi diventi interamente sede del Liceo di Lugano centro.
Per i motivi sopra indicati chiedo a codesto lodevole consesso di voler accogliere la seguente mozione:

1.
Il Municipio si attiva presso il DECS per proporre la suddetta soluzione prima della votazione in Gran Consiglio sul Messaggio 6289.
1.
Il Municipio è incaricato del seguito della procedura.
Con ogni ossequio

Francesca Bordoni Brooks, PPD e GG

Ora che siedo nella sede adatta per tale mozione, che sembra risolversi l'annoso problema dell'ubicazione del Museo cantonale del territorio, che il DECS ha recentemente confermato che la nuova sede della SME Lugano 1 avrebbe potuto collocarsi al palazzetto delle scienze una volta trovato il collocamento per il Museo di storia naturale, succintamente ripropongo: 

1.
che il Museo di storia naturale si sposti effettivamente verso il previsto museo cantonale del territorio;

2.
che si cominci a progettare la nuova sede della SME Lugano 1 nel cosiddetto palazzetto delle scienze con le modifiche del caso.

Francesca Bordoni Brooks
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